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Le richieste della coop « Nuova Agricoltura » 

Bracciatica in affitto 
dal prossimo gennaio» 
Non si capisce perché dopo due anni si deve attendere an
cora - Appello del comitato provinciale dell'occupazione 

Affitto subito per le ter
re della fattoria di Brac
ciatica. Con questo appel
lo i giovani della coope
rativa «Nuova agricoltu
ra» di Lastra a Signa si 
sono rivolti al comune di 
Firenze, alla Regione To
scana, ma soprattutto al 
consiglio di amministra
zione della Pia Casa S. 
Ambrogio l'organismo che 
deve decidere concreta
mente. 

La cooperativa, forma
ta da un gruppo di gio
vani, ha chiesto da due 
anni la concessione dei 
terreni in affitto. Fino 
ad ora però nessuna ri
sposta. Lo scoglio, secon
do gli amministratori 
della Pia Casa, sarebbe 
nel deficit accumulato 
dalla fattoria che am
monta a centosettanta 

, milioni. Non si può con
cedere in affitto, dicono, 
se prima non vengono 
pianati 1 debiti. 

Sul caso di Bracciatl' 
ca si è pronunciato la 
settimana scorsa il con
siglio comunale di Firen
ze, in quanto la Casa S. 
Ambrogio è una IPAB i 
cui beni passeranno al 
comune a metà dell'an
no prossimo. < 

I partiti di maggioran
za (PCI-PSI) hanno ap
poggiato le richieste del 
giovani. Il sindaco Gab-
bugglani e la giunta han
no proposto di prendere 
contatti con la Regione 
la quale avendo poteri 
in materia di agricoltu
ra potrebbe esaminare 
la possibilità di acquista
re la fattoria. Con i da
nari dell'acquisto potreb
be essere risanato il de
ficit aziendale. Dopodi

ché gli ostacoli per la 
concessione in affitto do
vrebbero scomparire. 

I fatti nuovi scaturiti 
dall'ultima seduta del 
consiglio comunale sono 
stati esaminati dal comi
tato provinciale per l'oc
cupazione giovanile un or
ganismo che è formato dal 
presidenti delle coopera
tive di giovani, dai rap
presentanti del sindaca
ti e dagli amministrato
ri locali. 

Athos Nuccl, assessore 
provinciale allo sviluppo 
economico, ha illustrato 
alla stampa la posizione 
e le richieste del comita
to e della cooperativa 
« Nuova Agricoltura ». 

I giovani dicono: d'ac
cordo con i pronuncia
menti delle forze politi
che, d'accordo con l'Ipo
tesi di proporre l'acqui
sto da parte della Re
gione. A questo punto se 
la concessione in affitto è 

' ormai un punto fermo 
perché si dovrebbe atten
dere ancora? 

Proposta: le istituzioni 
(comune, regione) si espri
mano subito sull'Ipotesi 
di acquisto, vadano avanti 
su questa strada. Nel 
frattempo però, prima di 
attendere gli esiti di 
qualsiasi soluzione si vo
glia dare al problema, 
chiedono che il consiglio 
di amministrazione della 

- Pia Casa deliberi la con
cessione in affitto. 
' Questa richiesta pres
sante e urgente è d'altra 
parte più che fondata. 
Prima di tutto, ha det
to Nuccl, la risposta non 
può dopo due anni esse
re- rivista ancora. Sono 
vicine le elezioni ammini

strative e se non si inter
viene subito ci si avvici
na al momento in cui le 
assemblee elettive deci
dono solo sugli atti ordi
nari. 

In secondo luogo dilazio
nare ancora significa con
tinuare ad aumentare il 
deficit della fattoria. 

La cooperativa Invece ' 
con l'acquisto dei macchi
nari e degli attrezzi (40 
50 milioni) e con il paga
mento dell'affitto (cin
que-sei milioni all'an
no comincerebbe ad In
vertire la situazione fi
nanziaria. 

L'azienda attualmente è 
sottoutilizzatn. la pro
duttività è molto bassa. 
Il plano di risanamento 
presentato dai giovani 
della cooperativa preve
de la rivitalizzazione del
l'uliveto (duemila pian
te), la realizzazione di 
un allevamento di pecore 
di medie dimensioni e di 
una estesa piantagione 
per gli • ortaggi (due et
tari e mezzo). Nell'imme
diato esiste la possibili
tà di inserire cinque gio
vani. 

Le scadenze. I giovani 
chiedono l'affitto a par
tire dai primi di gen
naio dell'anno nuovo. E* 
una data importante an
che perché in quei gior
ni dovrebbero conclude
re un accordo di affitto 
con un privato confinan
te per trentasei ettari. 
Sarebbe molto grave se 
per quell'epoca la proprie
tà pubblica (l'IPAB S. 
Ambrogio) fosse rncora 
latitante. 

I. im. 

Il convegno regionale sui problemi dell'energia 
r ( i > Y ' , • ' , < • 

Si gioca anche in Toscana 
la battaglia energetica 

> : ' 

Il tentativo di prefigurare il ruolo della Regione in un ambito che ha proiezioni naziona
li e internazionali - L'esigenza di sfruttare tutte le risorse energetiche della Toscana 

Si gioca esclusivamente sul 
palcoscenico della grande po
litica e dei grandi affari in
temazionali il futuro energeti
co del nostro Paese? 

Con lo scandalo ENI in ca
sa e l'Arabia Saudita che ci 
toglie di punto in bianco le 
sue forniture di greggio e ci 
rende sgomenti nella consta
tazione della nostra quasi to
tale dipendenza energetica so
stenere il contrario può esse
re qualcosa di più che arri
schiato. Ma se è vero che 
l'Italia è legata mani e pie
di alle vicende internazionali 
sempre più gravi e sempre 
più oscure intorno al petro
lio è anche vero che proprio 
questa desolante subalternità 
suggerisce e sollecita strade 
diverse, 

La sfida energetica non si 
vince o non si perde solo 
contro i barili di petrolio; gli 
ambiti e i livelli di questa 
battaglia gigantesca che coin
volge ormai il mondo intero 
si trovano in sedi diversi che 
dal Palazzo di Vetro dell'ONU 
o dai deserti punteggiati dal
le fiaccole dei pozzi arriva
no fino nelle case della gen
te. fino ai loro consumi di 
ogni giorno 

E allora perchè trascura
re l'aspetto « minore » di que
sto scontro gigantesco e pri
vilegiare solo il grande fatto, 
l'evento sconvolgente? 

La Regione Toscana, una 
delle prime in Italia, non ha 
rinunciato a giocare il suo 
ruolo e a dire la sua con mo
destia e con la consapevolez
za dei limiti insuperabili che 

La centrale elettrica di S. Barbara 

la condizionano. Senza fare la 
voce grossa e senza pugni sul 
tavolo gli amministratori re
gionali al convegno .toscano 
sull'energia partito ieri al Pa
lazzo degli Affari di Firenze 
hanno rivendicato il loro ruo
lo fornendo il risultato del lo
ro lavoro che è ormai di an-' 
ni per l'elaborazione di un 
piano regionale per l'ener
gia. 

Non si tratta — hanno det
to — di entrare in competi

zione con i poteri localisti 
privilegiati all'interno della 
questione energetica che ha 
dimensioni mondiali. Sarebbe 
impresa folle di coito respi
ro: la Toscana non sogna 
l'autarchia energetica per la 
quale del resto non sussisto
no nemmeno lontanamente le 
potenzialità. Ma vuole che 
quello che c'è nella regione e 
che può essere sfruttato a fi
ni energetici venga veramen
te messo a frutto a comincia

re dalle acque calde della zo
na ,sud per finire ai 'rifiuti • 
da reciclarei . . • t 

Ma - la Toscana non > solo 
pretende di valorizzare risor
se fino ad oggi neglette, in
tende anche-partecipare alla 
definizione di un quadro ener- • 
getico nazionale di riferimen
to'.attraverso l'analisi della 
struttura dei consumi e parte
cipare allo sforzo energetico 
collettivo sollecitando e orga
nizzando il risparmio e la 

conservazione della energia. 
« Non credo si faranno mol

ti passi avanti — ha detto il 
vice presidente della regione 
Giancarlo Bartolini nella rela
zione introduttiva — se non 
sì capirà quale apporto pos
sono dare le regioni e gli en
ti locali ». 

La Regione Toscana appun
to ha già-cominciato a dare 
il suo: il convegno'non è che 
la proiezione pubblica di un 
lavoro ormai più che rodato. 

Che cosa ha fatto la To
scana sul terreno dell'ener- ; 
già? Al di là delle realizza- ' 
zioni e dei risultati spesso lu
singhieri e incoraggianti gli | 
amministratori regionali of
frono l'esempio dj una «fi- • 
losofia energetica » locale ' 

All'interno di un quadro di , 
riferimento nazionale (spesso 
insufficiente, altre volte ca- , 
rente o addirittura inesisten- , 
te) la Regione ha cercato di 
attivare intorno a un proget
to energetico toscano tutte le 
forze disponibili dai tecnici 
ai ricercatori delle università. 
dagli imprenditori ai sindaca
ti, agli enti locali, all'ENEL. 
all'ENI. all'AGIP. 

I risultati non sono manca
ti su tutto lo spettro dell'im
pegno ' energetico, alcum si ' 
stanno raggiungendo e altri si , 
indovinano in prospettiva So- , 
no modesti? Certo sfruttare 
le acque calde del sottosuolo 
del mezzogiorno toscano o ti
rare via energia dai rifiuti 
delle città a tentare di in
gabbiare il calore del sole o 
la forza dei venti possono al
meno per il momento non ri
sultare risolutivi nemmeno 
per la Toscana. , ' 

Certo non basta ridurre i 
•consumi, avviare una politica 
di risparmio solo in una re
gione, programmare e piani
ficare quando magari a li
vello nazionale si offrono 
esempi che vanno in altre di
rezioni. Ma perchè tirarsi in
dietro? -

, Daniele Martini 

Dall'I 1 al 13 dicembre 

Un seminario di studio 
sul problema handicap" 
Un'iniziativa che è stata promossa dal Co
mune, dalla Provincia e dalla Regione 

Corso CIDI 
per maestre 
d'asilo 

In occasione del concor
eo per maestre d'asilo, re
centemente bandito, il 
CI Di-Firenze organizza un 
corso gratuito di prepa
razione. 

Un primo ciclo di lezio
ni, finalizzate alla prepa
razione della prova scrit
ta, è iniziato mercoledì 
presso la sede del distret
to n. 20 in via Lamarmo-
ra n. 20. 

Secondo 
volume di 
«Firenze Expo» 

E' stato presentato il 
secondo numero di • Fi
renze Expo», una rivista 
curata dall'Azienda auto
noma di Turismo e dal 
Comune in collaborazione 
con diversi enti. 

La rivista — in Otte lin
gue è tirata In 30 mila 
esemplari — è destinata 
agli operatori di tutto il 
mondo e «ara distribuita 
con la collaborazione del' 
l'Alitalia e della Air Fran
co. La rivista è stata pre
sentata ieri in Palazzo 
Vecchio dal presidente 
dell'azienda Von Bergere, 
presente il sindaco Oab-
buggiani. 

Concorso 
della SIP 
nelle scuole 

I l telefono: idee • sug
gerimenti dei ragazzi. La 
SIP ha lanciato queaf 
anno a Firenze e in tutta 
la Toscana un concorso 
al quale possono parteci
pare gli allievi dalla ter
za elementare alla terza 
media. «Con il telefono 
sei di casa nel mondo. E-
sperienze. programmi, 
idee». E* questo il tema 
che è stato proposto nel
le scuole. I ragazzi pos
sono rispondere con ela
borati individuali o di 
gruppo, disegni o colla
ges anch'oasi tndhriduaH 
o collettivi. 

L'iniziativa, 
SIP d'accordo con 
provveditorati, 
gennaio 

H n 

Un seminario di studio sui 
problemi dei giovani portato
ri di Handicap si terrà l'un
dici, il dodici e il tredici di
cembre prossimi a Firenze. 
L'incontro di studio che toc
cherà numerosi temi (scuo
la, educazione permanente, 
formazione professionale, la
voro, trasporti, barriere ar
chitettoniche, servizi riabili
tativi) è stato promosso dal 
comune, dalla provincia e dal
la Regione. I lavori si svol
geranno in Palazzo Vecchio 
e al Palazzo. dei Congressi. 

Gli scopi e le finalità del 
seminario sono stati illustra
ti alla stampa dagli assesso
ri comunali Massimo Papi-
ni, Mario Benvenuti. Mauro 
Sbordoni e Sergio Sozzi, da 
funzionari della provincia e 
della regione e dal consigliere 
comunale Alderigo Chiaroni. 

Alla iniziativa — una tra 
le più interessanti e qualifi
cate d'Italia — hanno inviato 
la loro adesione associazioni 
culturali, ricreative e sporti-
ve, associazioni giovanili, as
sociazioni di invalidi, femmi
nili e del volontariato, con
sorzi sociosanitari e consigli 
di quartiere, sindacati, parti
ti e movimenti politici, ope
ratori sociali organi dello 
Stato. 

Lo svolgimento del semi
nario prevede la formazione 
di cinque gruppi di lavoro per 
la discissione dei temi e la 
forma7ione di proposte. -

Un r-rimo gruppo si occu
perà della educazione perma
nente eo nvr* come coordina-
tnri gli assessori comunali 
Mrr.o Benvenuti e Alberto 
Amorosi. Il tema: integra
zione dri ra^Sizi handicappa
ti nella scuola e nell'educazio
ne permrinrtite. Preparazione 
e apgiomamcnto degli opera
tori de; fetton educativi 

Un altro gruppo affronterà 
il tema della formazione pro
fessionale e sarà coordinato 
dall'assessore Mila PleralH. 

Il terzo gruppo avrà come 
tema gli aspetti del colloca
mento al lavoro. La legge 
482 e roccupftzione giovani
le. Sarà coordinato da Esil-
de Fabbrettl, direttore delle 
strutture dell'ufficio del la
voro. e de=la massima oc
cupazione. 

Ijt barriere architettoniche 
e 1 trasporti saranno il tema 
del qoorto gruppo coordinato 
dagli assessori comunali Ser
vio Sozzi è Mauro Sbordoni. 
Un ultono RJuppo infine si 
occuperà dei servizi riabilita-
Uri e a.aistemlaH per gli 
handi"app-iti r.elìr future uni
tà sanitarie wcah e avrà co
me comdinator! Alderigo 
Chiaroni e Fosco Bettetini, 
assessore pro«incfa<e all'assi
stenza. 

Per il giovane 
rifiutato 

manifestazione 
davanti 

alla 
Targetti 

Nuovo sciopero di un'ora alla Targetti contro l'atteggia
mento intransigente della direzione che si rifiuta di assumere 
una giovane handicappata, nonostante un'ordinanza in tal 
senso emessa dal pretore. -
N Ieri mattina dalle 7.30 alle 10, di fronte ai cancelli della 
Targetti, hanno manifestato una cinquantina di handicappati 
aderenti al comitato unitario invàlidi, rappresentato dal pre
sidente Lamberto Bennati e dall'Associazione spastici. Era pre
sente anche i< consigliere comunale Bruno Mascherini, che 
su questo problema ha presentato una interrogazione anche 
in consiglio comunale. v 

La direzione della Targetti continua a trincerarsi dietro 
le cosiddette <barriere architettoniche».che a suo dire impe
direbbero la presenza della giovane handicappata all'interno 
della azienda. 
NELLA FOTO: un momento della manifestazione di ieri 
mattina di fronte alla Targetti 

Le relazioni al convegno di Palazzo Medici Riccardi 
Oltre ai partiti organiz

zati, anche nuclei, grup
pi, singole -persone: que
sto il vero, completo vol
to dell'antifascismo fio
rentino come esce dalle 
relazioni del convegno or
ganizzato a Palazzo Me
dici Riccardi dall'Istituto 
Storico della Resistenza 
Toscana, dall'ANPPIA, da
gli enti locali di Firenze 
e Prato, dalla Regione. E 
infiniti sono stati i ca
nali che hanno prepa
rato, negli anni bui del
la più dura repressione, 
l'organizzazione della Re
sistenza. 

Esplicito fine del con
vegno, questo tema si ri
trova un po' in tutte le 
relazioni presentate nel
le due giornate iniziali. 
Ogni lavoro naturalmen
te affronta un tema spe
cifico, attraverso angola
zioni metodologiche di di
versa matrice. Un elemen
to in comune (oltre na
turalmente allo spirito 
scientifico di fendo) sem
bra essere la difficoltà 
incontrata dagli studiosi 
nel reperire le fonti: -

Nell'atrio della sede 
della Provincia, molti gio
vani studenti sono a cac
cia di materiale per esa
mi e tesi, vecchi partigia
ni circondati da gente 
raccontano episodi di « vi
ta vissuta». Carlo Fran-
covich ha appena termi
nato la sua relazione 
«L'antifascismo democra
tico fiorentino 1931-1043», 
una lettura tutta intrec
ciata di ricordi personali, 
di nomi illustri, di episo
di accaduti nel mondo 
studentesco di allora. Ha 

I protagonisti 
dell'antifascismo 
Nella seconda giornata del convegno e Presenza a 

attività dell'antifascismo a Firenze e provincia 1922-
1943» che si terrà oggi a Palazzo Medici Riccardi, sa
ranno affrontati questi temi (tra parentesi 1 relatori): 
L'antifascismo nelle campagne fiorentine (Reginaldo 
Cianferoni); Antifascismo a Bagno a Ripoli (Luigi Chea-
zi. Nello Dinl, Marco Fattori, Giambruno Ravenni); Fa
scismo e antifascismo a Barberino di Mugello (Glovan- -
ni Biondi); Condizioni economiche • sociali dei con
tadini in Valdelsa durante II fascismo (Francesco Rossi); 
Tavarnelle Val di Pesa nel periodo fascista (Claudio 
Ouarducci) L'antifascismo nelle campagna fiorentine at
traverso I documenti dell'Archivio centrale dello Stato 
(Alessandro Moro, Grazia Cacchi); Contadini italiani ed . 
ex prigionieri evasi britannici nel 1943-45: verso una 
storia di sopravvivenze (Roger Absalom); Appunti per 
una ricerca sull'antifascismo in alcune fabbriche fio-, 
rentine (Nicola Capitini Maccabruni); L'antifascismo 
dei ceti popolari urbani (Gianpasquale Santomassimo) ; 
L'antifascismo fiorentino durante la guerra in base alle 
fonti confidenziali e di controllo del regima. (Libertario 
Guerrini); I l soccorso rosso (Gianni Isola); L'antifa
scismo in fabbrica a Prato (Riccardo Stanziani, Carla 
Giannini). . 

parlato dell'insegnamento 
di Benedetto Croce, del 
gruppo di artigiani e in
tellettuali che gravitava 
intomo al Conventino e 
a cui arrivava la propa
ganda di Giustizia e Li
bertà, delle vittime della 
Banda a Carità », della 
nascita del Partito d'Azio
ne. Il suo itinerario sto
rico si ferma al 43: «La 

. Resistenza — dice conclu
dendo — non fu una 
esplosione di sdegno con
tro l'invasione' straniera, 
ma il frutto di sacrifici 

di tanti compagni e di 
tanti nomi oscuri». 

H pomeriggio di ieri 
aveva in programma re
lazioni sull' antifascismo 
democratico-borghese e 
sul movimento anarchico 
e varie - comunicazioni. 
Nella mattinata dopo due 
relazioni sul socialismo a 

• Firenze ha preso la pa
rola Tamara Gasparrì che 
insieme a Renzo Marti
nelli ha curato il tema: 
« Il PC d i a Firenze». 

Questo lavoro,'condotto 
come nel caso di molte 

altre relazioni su un ter
reno storico appena dis
sodato, sfugge per impian
to programmatico e me
todologia scientifica al 
descrittivismo: « Firenze 
è una delle città in cui 
durante il ventennio — 
dice sinteticamente Ren
zo Martinelli — il partito 
comunista può vantare 
una presenza e una at
tività ininterrotta nella 
lotta antifascista. 

A una prima, provviso
ria ricerca, appare la 
straordinaria importanza 
che ha avuto in questo 
senso un particolare bloc
co sociale direttamente 
legato alla più caratteri
stica struttura produtti
va di Firenze: sono gli 
artigiani, o i lavoratori 
collegati alle attività ar
tigianali, dai quali pro
viene nella sua totalità. 
si può dire, il gruppo di
rigente comunista, che 
rappresenta fisicamente 
la continuità della lotta 
antifascista durante il 
ventennio. 

«Tutto il ventennio — 
conclude Martinelli — è 
segnato dal formarsi e ri
formarsi di gruppi che 
fanno capo al PCI: 1 co
munisti pagano il tributo 
più alto alla repressione. 
Negli ultimi anni del regi
me la classe operaia delle 
grandi fabbriche (Galileo. 
Pignone) si orienta più 
decisamente verso il PCI, 
la cui egemonia nella Re
sistenza si baserà a Fi
renze su una tradizione 
già consolidata, 

Luigi Petrucci ha presentato un memoriale 

«Sono estraneo al sequestro, 
anche se può sembrare assurdo» 

L'uomo che fissò l'appuntamento con Marta Raddi insiste nella sua 
tesi difensiva - Una lettera di un coimputato che lo scagionerebbe 

Luigi Petrucci, l'uomo che 
fiss l'appuntamento con 
Marta Raadi mila macelleria 
di via Fiesolana, che doveva 
diventare la sua prigione, 
contuma disperatamente a 
Mjstenure di essere stato vit
tima di un ta&giro degli ca
miti» e di aver confessato 
sotto la prensione psicologica 
della polizia. 

Ieri mA*.un<i. mentre conti 
nuava stancamente la sfilata 
oci testfT'o.ii l'avvocale cu
randai, difensore del Petrucci 
ha esibito un memoriale 
scritto in carcere dallo stesso 
imputato, n Ferrucci insiste 
nella sua tesi difensiva. Af
ferma di av<sr telefonato a 
Marta Raddi per melicela In 
contatto con M Pori» ed u. 
Rubami poiché questi ultimi 
avevano promesso di far ri
trovare alla donna - alcuni 

gioielli, che ie erano partico
larmente .cari e cne erano 
stati rubati dilla sua abita
zione. 

Il Petrucci racconta di aver 
telefonato diverse volte alla 
Raddi per fissare un appun
tamento, ma la donna in quel 
periodo sembra fos.-e impe
gnata in quanto doveva re
carsi con la patrocchia :n gi 
ta in Sicilia. Infine riuscì a 
sembra abbia sempre respm-
fissare il mortale appunta
mento. Il Petrucci nel suo 
memoriale parla anche dei 
raoi rapporti con la figlia 
della vittima, dichiarandole il 
suo - incondizionato affetto, 

Il famoso 24 aprile dello 
scorso anno il Petrucci af
ferma di non essere stato 
presente ' all'appuntamento 
con la Raddi e quindi di a-
verle dato con minuzia le in

dicazioni per raggiungere la 
macelleria di via Fiesolana 
poiché aveva un incontro con 
un impresario per firmare un 
contratto per suonare in un 
locale. La confessione poi re
sa alla polizia sarebbe stata 
in pratica estorta 

A sostegno di questa sua te
si il Petrucci ha poi allegato 
una lettera del Doria invia
tagli in carcere nella quale 
l'amico gli dice «tu non 
c'entri niente, sei un bravo 
ragazzo. Non permetterò che 
tu paghi per una colpa che 
non hai commesso». 

«Sono assolutamente - e-
straneo — conclude 11 Pe
trucci — al fatto criminoso 
anche se può sembrare as
surdo». 

Infatti è indubbio che fa 
proprio lui a telefonare alla 
Raddi ed a scavare la " 
dove fu trovato il corpo 

Dada secondo sezione del tribunalo 

Respinta la richiesta 
di sorveglianza 

speciale per 8 giovani 
La seconda sezione penale 

del tribunale ha respinto la 
richiesta del pubblico mini
stero dottor Mario Persiani 
di sottoporre a sorveglianza 
speciale otto studenti alcuni 
del quali avevano partecipato 
all'occupazione di alcuni im
mobili sfitti. 

Tutto aveva preso origine 
da una perquisizione della Di-
gos in casa di uno degli 
« imputati » che aveva porta
to al ritrovamento di una 
cartina di Firenze con sopra 
segnati alcuni immobili ed 
alcune agenzie Immobiliari. 

I giovani stavano preparan
do qualche attentato? Oli ele
menti venivano inviati alla 
magistratura. Sembra che in 

un primo momento il caso sa
rebbe stato archiviato, ma 
poi giunto nelle mani del dot
tor Persiani sarebbe scaturi
ta questa richiesta di sor
veglianza speciale. U tribu
nale presieduto dal dottor Fu
nate l'ha però respinta affer

mando che «I fatti che do
vrebbero essere a base del 
provvedimento sono equivo
ci» e che non si ravvede la 
pericolosità dei soggetti. Oli 
Imputati infatti risultano «tut
ti incensurati, non sono mai 
stati denunciati, fermati o ar
restati, svolgono indubbia
mente un'attività politica di 
per sé legittima». 

COMPRATE 
ALFA ROMEO 

lAvotto DI 
CASA MOSTRA 

. »CAR AUTOSTRADA 
Via di «ovoli, a . Firenze 
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